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1. PRESCRIZIONI GENERALI 
 
A/1 ZONA INTERESSATA DAL PIANO PARTICOLAREGGIATO DI  RICOSTRUZIONE 
 
L’area oggetto del Piano Particolareggiato comprende le due aree individuate in P.R.G. 
come: 

�  029/SUE : 11.032 m2 di superficie territoriale 
�  049/SUE : 1.791 m2                  “   “ 

La superficie complessiva del Piano Particolareggiato è di 12.823m2. 
Le due aree sono collegate dalla via Principale a valle e dal ponte sul Rio Merdarello a 
monte. 
Nell’area sono stati identificati e perimetrati 22 edifici nell’area ovest (029 SUE) e 5 edifici 
nell’area a est (042 SUE), con la formazione di 27 ambiti di ricostruzione. 
Come detto nella Relazione Illustrativa, le superfici coperte degli edifici in progetto sono 
comprese nella sagoma degli edifici preesistenti, individuati a catasto.  
Nel caso di edifici preesistenti di superficie troppo ridotta, si è provveduto ad accorpare la 
loro possibilità edificatoria a edifici contigui. 
Nel caso di divergenze nelle tavole di progetto, prevale quanto descritto nel documento in 
scala più grande. 
Nel caso di divergenza tra quanto enunciato nella parte descrittiva del Piano e quanto 
prescritto nella parte normativa, prevale la normativa. 
 
 
 

 
             Il progetto sulla situazione catastale 
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2 AMBITI DI RICOSTRUZIONE 
 
Il Piano prevede 27 ambiti di ricostruzione di iniziativa privata. 
Tali ambiti comprendono, per quanto è stato possibile, le medesime particelle originarie, 
frazionate per ricavare strade veicolari e pedonali, verde pubblico e parcheggi. 
In alcuni casi, dove la logica della ricostruzione lo imponeva, frazioni di particelle sono 
state accorpate ad un ambito diverso da quello originario, per consentire una maggiore 
regolarità delle aree dei singoli ambiti. 
Qui di seguito vengono descritti i singoli ambiti, con le loro caratteristiche originarie, le loro 
capacità edificatorie, le dismissioni per strade e parcheggi ecc. 
Come detto, il proporzionamento del P.P. nasce dalle indicazioni di P.R.G. 
Nelle Schede Quantitative dell’edificazione esistente (Documento ATI.5) del vigente 
P.R.G., tutti gli edifici facenti parte delle due aree sono stati numerati e catalogati e per 
ciascuno è stata indicata la superficie coperta.  
La volumetria complessiva è stata stimata per edifici di due / tre piani fuori terra con 
un’altezza interpiano di m.2,85. 
Le indicazioni di P.R.G. sono: 
029 SUE: superficie coperta degli edifici m2 4.534- Vol. max m3 35.000 
042 SUE : “          “         “       “       “         m2 1.252- Vol. max m3 5.170 

- Per la prima area risulta un’altezza media degli edifici di m.7,70 
- Per la seconda area l’altezza media risulta 4,12 
- I volumi di ciascun edificio sono stati calcolati moltiplicando l’area di sedime indicata 

nelle tabelle di P.R.G. per l’altezza caratteristica dell’area. 
- Le nuove superfici coperte, anche ridotte di dimensioni, consentono ampliamente, 

data l’altezza massima di 12,50 m prescritta, di raggiungere il limite del volume, 
anche riducendo ulteriormente la superficie coperta che rappresenta l’area 
massima di sedime. 

Nel caso di lotti stretti e lunghi ( adagiati secondo la pendenza del terreno) o in casi in cui 
la forma del lotto sia tale da consentirlo, può essere concesso sfalsare i piani dell’edificio 
(nel senso della profondità del lotto) per realizzare, sui due fronti contrapposti facciate che 
non superino comunque l’altezza massima di m. 12,50.  
La fattibilità dello sfalsamento dei piani dovrà preventivamente essere valutata in sede di 
C.I.E. 
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3 SCHEDE DEGLI AMBITI  
 

1) AMBITO 113 
 
 

 
 L’ambito 113, particelle catastali ed individuazione della proprietà e del            
perimetro edificabile. 

 
 

n° edificio  
Particelle 
 originarie 

[m2] 

Totale 
[m2] 

Particelle frazionate 
dismesse per parcheggi 

[m2] 

Particella ceduta 
accorpata 

all'ambito 115 
[m2] 

Superficie residua 
 residenziale 
dell'ambito 

[m2] 

189= 98  189 a =  19  
113 

190= 139  
237 

190 a = 25  
190 b = 9  184 

      totale      44                      
 

 
- Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
- Superficie coperta originaria a Catasto dell’edificio : 139 m2 
- Superficie coperta max. in  P.P. del fabbricato: 93 m2 
- H max 12,50 m: tre piani fuori terra e piano mansardato 
- Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
- Piano terra : eventuale commercio al dettaglio, artigianato, terziario in genere 
- Volume max 1.072 m3 (coincidente con indicazione di P.R.G.) 
- 1.072 m3:2,85 (interpiano)= 376,14 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 
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2) AMBITO 115 
 

 
L’ambito 115, particelle catastali ed individuazione 
 della proprietà e del perimetro edificabile. 

 
 

n° edificio  
Particelle 
originarie  

m2 parziali 
Totale Cedute per strade Nuove particelle 

occupate 

Superficie 
residenziale  
dell'ambito 

183= 74 m2 183 a=26 m2 190b= 9m2 
183 b=1 m2 191= 38m2 

185= 71 m2 
183=34 m2 

115 
184 = 41 m2 

115 m2 

183 c = 5m2 

184=21m2 

173 m2 

 
- Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
- Superficie coperta originaria a Catasto = 58 m2 
- Superficie coperta massima in P.P.=m2 101 
- H max. m. 12,50: tre piani fuori terra e piano mansardato 
- Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
- Piano terra = eventuale commercio al dettaglio, artigianato, terziario in genere 
- Volume max = 447 m3 (come da P.R.G.C.) 
- 447 m3 : 2,85 (interpiano) = 156,84 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 

 
 
2/1) STRADE E PARCHEGGI 
 
Particelle : 
-186 = 42 m2 di cui 186 a = 21 m2 (strada); 186 b = 21 m2 (parcheggio) 
- 187 = 41 m2 di cui 187= 13 m2 (parcheggio); 187 a = 28 m2 (strada) 
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3) AMBITO 118-119 

 
 

L’ambito 118-119, particelle catastali ed individuazione 
                                        della proprietà e del perimetro edificabile. 
 
 

n° edificio  Particelle originarie Totale 
Cedute per 

strade 
e parcheggi 

 Acquisite da lotti adiacenti  Superficie residua 

194= 220m2 194a=3m2 
198= 32 m2 194b=3m2 
200= 118m2 194c=5m2 
195= 29 m2 195a=18m2 
196= 66 m2 196a=30m2 
197= 34 m2 196 =36 m2 

197a=5m2 
199a=7m2 
200a=6m2 

118-119 

199= 49m2 

548 m2 

200b=64m2 

182 c=28 m2 399 m2 

 
- Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
-Superficie coperta originaria a Catasto= 77+145 m2= 222 m2 
- “                           “ max in P.P.= 255 m2 
-H max 12,50 m : 3 piani fuori terra e piano mansardato 
-Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
-Piano terra: eventuale terziario, commerciale, artigianato. 
-Volume max : 1.712 m3 (come da P.R.G.C.) 
-1.712 : 2,85 m (interpiano)= 600,7 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 
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4) AMBITO 120-121 
  

 
L’ambito 120-121, particelle catastali ed individuazione 

       della proprietà e del perimetro edificabile. 
 

n° edificio  Particelle 
 originarie  Totale Cedute per strade 

 e parcheggi 

Ceduti a 
lotto  

adiacente 

Acquisite da 
lotti 

 adiacenti 

Superficie 
residua 

residenziale 
dell'ambito 

146=164 m2 146a=16 m2 
147=68m2 180a=33m2 

144= 13 m2 

148=79m2 180b=26m2 
180=182 m2 181a=8m2 
181=68m2 181b=8m2 

145=4m2 
 
 

182=132m2 182a=65m2 
182b=23m2 

120-121 

152=102m2 

795 m2 

152a=56m2 

182c=28m2 

183/d = 8m2 

557 m2 

 
- Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
-Superficie coperta originaria a Catasto= 477 m2 
-Superficie coperta max in P.P. =549 m2 
-H max 12,50 m: 3 piani fuori terra e piano mansardato 
-Piano terra: eventuale commerciale, terziario, artigianato 
-Vol. max = 3.678 m3 (come da P.R.G.) 
-3.678 m3 : 2,85 (interpiano)=1.290,5 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 
 
4/1 –PARCHEGGI  
Particelle: 
144/a = 36 m2 a parcheggio 
145 / a = 43 m2 a     “    “ 
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5) AMBITO 122  
 

                   
 

L’ambito 122, particelle catastali ed individuazione 
       della proprietà e del perimetro edificabile. 
 

n° edificio  
Particelle 
 originarie Totale 

Cedute per 
strade  

e parcheggi 

Superficie 
residua 

residenziale 
dell'ambito 

151= 210 m2 151 a = 8 m2 
151b= 40 m2 122 

153 = 201 m2 
411 m2 

153 a = 1 m2 
362 m2 

 
- Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
- Superficie coperta originaria dell’edificio a Catasto = 230 m2 
- “        “  max in P.P. = 223 m2 
- H max 12,50 m: 3 piani fuori terra e piano mansardato 
- Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
- Piano terra: eventuale terziario, commerciale, artigianato. 
- Volume max : 1.773 m3 (come da P.R.G.C.) 
- 1.773 m3 : 2,85 (interpiano) = 622,10 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 
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6) AMBITO 123-124  
 
 

                                     
 

L’ambito 123-124, particelle catastali ed individuazione 
                                           della proprietà e del perimetro edificabile. 
 

n° edificio  Particelle 
originarie Totale 

Cedute per 
strade, 
 verde, 

parcheggi 

Ceduta ad 
 altro ambito 

Superficie 
residua 

 
residenziale 
dell'ambito 

154= 105 m2 155 = 75 m2 
155= 75 m2 163 = 156 m2 

163= 227 m2 163 a = 37 m2 
174= 120 m2 163b= 30 m2 
176= 162 m2 163c= 4 m2 

174 = 63 m2 
174 a = 45 m2 
174 b = 12 m2 
176 a = 43 m2 

123-124 

177= 206 m2 

895 m2 

177 a = 44 m2 

177 b = 29m2 357 m2 

 
- Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
- Superficie coperta originaria dell’edificio a Catasto= 255 m2 
- Superficie coperta max. in P.P. = 166 m2 
- H max 12,50 m: 3 piani fuori terra e piano mansardato 
- Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
- Piano terra: eventuale terziario, commerciale, artigianato. 
- Volume max : 1.279 m3 (P.R.G.C.) 
- 1.279 : 2,85 (interpiano)= 448,77 m2 S.U.L. 
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7) AMBITO 125 

 
 

                                      
 
 

L’ambito 125, particelle catastali ed individuazione 
                                           della proprietà e del perimetro edificabile. 
 
 

n° edificio  Particelle 
originarie 

Totale  
Cedute per 

strade 
 e parcheggi 

Cedute ad 
 altro ambito 

Area residenziale 
 residua 

125 175 = 264 m2 264 m2 175/a = 23 m2 175/c = 20 m2 212 m2 
      175/b = 9 m2     

 
- Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
- Superficie coperta originaria dell’edificio a Catasto = 130 m2 
- Superficie coperta max in P.P. = m2 115 
- H max 12,50 m: 3 piani fuori terra e piano mansardato 
- Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
- Piano terra: eventuale terziario, commerciale, artigianato. 
- Volume max in P.P. = 1.002 m3 
- 1.002 m3 : 2,85 (interpiano) = 351,57 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 11 

 
8) AMBITO 126 

 
 

              
 

L’ambito 126, particelle catastali ed individuazione 
                    della proprietà e del perimetro edificabile. 
 
 

n° edificio  Particelle 
originarie  Totale 

Cedute per 
strade  

e parcheggi 

Acquisita 
 da lotto 

adiacente 

Residua 
superficie 

 residenziale 

178 = 89 m2 178/a = 20 m2 
179 = 153 m2 179/a = 6 m2 
201 = 303 m2 179/b = 8 m2 

201/a = 58 m2 
201/b = 61 m2 
201/c = 32 m2 
201/d = 47 m2 
202/a = 21 m2 
202/b = 34 m2 

126 

202= 149 m2 

694 m2 

202/c = 32 m2 

177/b = 29 m2 404 m2 

 
- Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
- Superficie coperta originaria dell’edificio a Catasto = 457 m2 
- “    “    max in P.P. = 333 m2 
- H max 12,50 m: 3 piani fuori terra e piano mansardato 
- Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
- Piano terra: eventuale terziario, commerciale, artigianato. 
- Volume max in P.P. = 3.523 m3 ( P.R.G.C.) 
- 3.523 m3 : 2,85 (interpiano) = 1236,14 m2 S.U.L. (esclusi interrati 

 



 12 

 
 

9) AMBITO 127 
 
 

                          
 
 

L’ambito 127, particelle catastali ed individuazione 
                    della proprietà e del perimetro edificabile. 
 
 

n° edificio  Particelle originarie Totale 
Cedute per 

 strade, 
parcheggi 

Acquisite 
da lotti 

adiacenti 

Superficie 
residua  

residenziale 

203 = 76 m2 203 / a = 22 m2 
204 = 62 m2 203 / b = 38 m2 

205 = 127 m2 204 / a = 4 m2 
206 = 37 m2 205 / a = 26 m2 

206 = 14 m2 

127 

393 = 157 m2 

459 m2 

206 / a = 23 m2 

175 / c = 20 m2 352 m2  

 
- Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
-Superficie coperta originaria dell’edificio a Catasto = 242 m2 
-“     “       max “  “ in P.P. = 193 m2 
-H max 12,50 m: 3 piani fuori terra e piano mansardato 
-Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
-Piano terra: eventuale terziario, commerciale, artigianato. 
-Volume max in P.P. = 1.866 m3 (P.R.G.) 
-1.866 m3 : 2,85 (interpiano) = 654,73 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 
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9/1) – STRADE –PARCHEGGI-VERDE PUBBLICO – particell e 
144/ a = 36 m2   parcheggio  
145/ a = 43 m2   parcheggio 
146/ a = 16 m2   parcheggio  
151 / a = 8 m2    strada   v.p. 
151 / b = 40 m2   strada  p.p. 
152 / a = 56 m2   strada  p.p.     
153/ a = 1 m2      strada  v.p. 
155 = 75 m2 = verde pubblico 
163 = 156 m2 = verde pubblico  
163 / a = 37 m2 = strada v.p. 
163 / b = 30 m2 =    "      p.p. 
163 / c = 4 m2 = parcheggio 
174 = 63 m2 = verde pubblico 
174 /a = 45 m2 = strada v.p. 
174 / b = 12 m2 = parcheggio 
175 / a = 23 m2 strada v.p. 
175 / b = 9 m2       "       p.p. 
176 / a = 43 m2      "      v.p. 
177 / a = 44 m2      "      " 
178/ a = 20 m2   strada p.p. 
179 / a = 6 m2          "     v.p. 
179 / b = 8 m2         "      p.p. 
180 / a = 33 m2      "      " 
180 / b = 26 m2        "     p.p.  
181 / a = 8 m2 =        "     v.p. 
181 / b = 8 m2 =        "  p.p. 
182 / a = 65 m2  =    strada v.p. 
182 / b = 23 m2 =      "      p.p. 
183 / a = 26 m2 =       " v.p. 
183 / b = 1 m2 =        "      " 
183 / c = 5 m2 =       "    p.p. 
189/ a = 19 m2 =   parcheggio   
190/ a = 25 m2 =  parcheggio  
194/a = 3 m2               "       " 
194 / b = 3 m2             "       " 
194 / c = 5 m2      parcheggio 
195 / a= 18 m2     parcheggio  
196 / a = 30 m2         "      v.p. 
196    = 36 m2        parcheggio  
197 / a= 5 m2           strada p.p. 
199/ a = 7 m2 =    strada v.p.  
200/a = 6 m2           "      v.p. 
200 / b = 64m2          "     p.p. 
201 / a = 58 m2        "      v.p. 
201/ b = 61 m2         parcheggio 
201 / c = 32 m2               " 
201 / d = 47 m2      strada p.p. 
202 / a = 21 m2 = strada v.p.  
202/ b = 34 m2 = parcheggi 
202 /c = 32 m2= strada v.p. 
203/ b = 38 m2                   " 
203 / a = 22 m2         strada v.p. 
204/ a = 4 m2  parcheggi  
205 /a = 26 m2         parcheggio 
206 = 14 m2                   " 
206 / a = 23 m2         strada v.p. 
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10) AMBITO 128 
 

 

                            
 
 
 
 

L’ambito 128, particelle catastali ed individuazione 
                    della proprietà e del perimetro edificabile. 
 
 
 
 

n° edificio  Particelle originarie Totale 

Cedute per  
strade, 

parcheggi e 
verde pubblico 

Area residua 
residenziale 

89 / a = 61 m2 170 / a = 42 m2 
170 = 186 m2  170 / b = 1 m2 
171 = 79 m2 170 / c = 24 m2 

170 / d = 14 m2 
170 / e = 24 m2 
171 / a = 11 m2 

128 

172 = 110 m2 

436 m2  

172 / a = 13 m2 

307 m2 

 
 
- Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
-Superficie coperta originaria dell’edificio a Catasto = 301 m2 
-“     “       max “  “ in P.P. = 209 m2 
-H max 12,50 m: 3 piani fuori terra e piano mansardato 
-Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
-Piano terra: eventuale terziario, commerciale, artigianato. 
-Volume max in P.P. = 2.321 m3 (P.R.G.) 
-2.321 m3 : 2,85 (interpiano) = 814,38 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 
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11) AMBITO 129-133-136 
 

                                            
 
 

L’ambito 129-133-136, particelle catastali ed individuazione 
                    della proprietà e del perimetro edificabile. 
 
 

n° edificio Particelle 
originarie 

Totale 
Cedute per 

strade e  
parcheggi 

Cedute ad altro 
ambito 

Acquisite da altri 
lotti 

Superficie 
residua  

residenziale 
92 = 300 m2 92 / a = 88 m2 92/e = 5 m2 110 / c = 9 m2 

169 = 217 m2 92 / b = 17 m2 92 / g = 59 m2 
94 = 255 m2 92 /c = 9 m2 169 / d = 12 m2 
93 = 27 m2 92 / d = 18 m2 

169 / a = 40 m2 
169 / b = 4 m2 
169 / c = 33 m2 
94 / a = 10 m2 
94 / b = 20 m2 

93 = 27 m2 
168 / a = 42 m2 

129-133-136 

168= 149 m2 

948 m2 

168 =60 m2  

94 = 158 m2  
167 / b = 4 m2 

312 m2  

 
- Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
-Superficie coperta originaria dell’edificio a Catasto 
 ( accorpati 129 + 133 + 136 )= 224 m2 
-“     “       max “  “ in P.P. = 173 m2 
-H max 12,50 m: 3 piani fuori terra e piano mansardato 
-Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
-Piano terra: eventuale terziario, commerciale, artigianato. 
-Volume max in P.P. = 1.726 m3 (P.R.G.) 
-2.321 m3 : 2,85 (interpiano) = 605,6 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 
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12) AMBITO 130 
 

                          
 

L’ambito 130, particelle catastali ed individuazione 
                    della proprietà e del perimetro edificabile. 
 

n° edificio Particelle originarie Totale 
Cedute per 

strade 
 e parcheggi 

Cedute ad altro 
ambito Acquisite da altro lotto 

Superficie 
residua 

 residenziale 

164 = 102 m2 164 / a = 1 m2 1104/c = 28 m2 92 / g = 59 m2 
1104 = 139 m2 1104 /a = 45 m2 

1104 / b = 28 m2 
130 

1105 = 86 m2 
327 m2 

1105 / a = 29 m2 
1105 = 49 m2  167 / c = 11 m2 

217 m2  

 
 
-Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
-Superficie coperta originaria dell’edificio a Catasto = 103 m2 
-“     “       max “  “ in P.P. = 100 m2 
-H max 12,50 m: 3 piani fuori terra e piano mansardato 
-Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
-Piano terra: eventuale terziario, commerciale, artigianato. 
-Volume max in P.P. = 794 m3 (P.R.G.) 
-794 m3 : 2,85 (interpiano) = 278,59 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 
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13) AMBITO 131 
 

 
                          
 

L’ambito 131, particelle catastali ed individuazione 
                    della proprietà e del perimetro edificabile. 
 
 

n° edificio Particelle originarie Totale  

Cedute per 
strade,  

parcheggi e 
verde 

Sup. residua 
residenziale 

112 = 133 m2 112 / a = 37 m2 
113 = 145 m2 113 / a = 2 m2 
114 = 75 m2 115 / a = 13 m2 
115 = 75 m2 115 / b = 10 m2 

116 / a = 1 m2 

131 

116 = 90 m2 

504 m2 

116 / b = 7 m2 

434 m2 

 
- Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
-Superficie coperta originaria dell’edificio a Catasto = 343 m2 
-“     “       max “  “ in P.P. = 339 m2 
-H max 12,50 m: 3 piani fuori terra e piano mansardato 
-Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
-Piano terra: eventuale terziario, commerciale, artigianato. 
-Volume max in P.P. = 2.644 m3 (P.R.G.) 
-2.644 m3 : 2,85 (interpiano) = 927,71 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 
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14) AMBITO 132 
 

                                        
 
 

L’ambito 132, particelle catastali ed individuazione 
                    della proprietà e del perimetro edificabile. 
 
 

n° edificio  Particelle originarie Totale 
Cedute per 

strade, 
 parcheggi, ecc. 

Cedute ad altro ambito Acquisite  
da altro ambito 

Superficie 
 residenziale 

residua 

166 = 50m2 167 / a = 49 m2 167 / b = 4 m2 
167 = 87 m2 167 / c = 11 m2 132 

1105 = 86 m2 
223 m2 

1105 / a = 29 m2 
1105 / b = 8 m2 

1104 / c = 28 m2 150 m2 

 
 
-Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
-Superficie coperta originaria dell’edificio a Catasto = 46 m2 
-“     “       max “  “ in P.P. = 46 m2 
-H max 12,50 m: 3 piani fuori terra e piano mansardato 
-Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
-Piano terra: eventuale terziario, commerciale, artigianato. 
-Volume max in P.P. = 355 m3 (P.R.G.) 
-355m3 : 2,85 (interpiano) = 124 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 
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15) AMBITO 134 
 
 
 

 
 
  
                                      

 
L’ambito 134, particelle catastali ed individuazione 

della proprietà e del perimetro edificabile. 
 
 

n° edificio  Particelle 
originarie 

Cedute per strade, 
 ecc. 

Acquisite da 
 lotti adiacenti  

Sup. 
residua 

residenziale 

134 91 =106 m2 \ 
92 /e = 5 m2 

168/b = 8 m2 
169 /d= 12m2 

131 m2 

 
 
-Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
-Superficie coperta originaria dell’edificio a Catasto = 60 m2 
-“     “       max “  “ in P.P. = 63 m2 
-H max 12,50 m: 3 piani fuori terra e piano mansardato 
-Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
-Piano terra: eventuale terziario, commerciale, artigianato. 
-Volume max in P.P. = 463 m3 (P.R.G.) 
-463m3 : 2,85 (interpiano) = 162,45 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 
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16) AMBITO 135 
 
 

 
 
                                             

 
L’ambito 135, particelle catastali ed individuazione 

della proprietà e del perimetro edificabile. 
 
 
 

n° edificio  Particelle 
originarie Totale  Cedute per strade, 

 ecc. 
Sup. residua 
residenziale 

95 = 99 m2 95/a = 31 m2 
135 

96 = 232 m2 
331 m2 

96 /a = 48  m2 
252 m2 

 
 
 
-Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
-Superficie coperta originaria dell’edificio a Catasto = 212 m2 
-“     “       max “  “ in P.P. = 175 m2 
-H max 12,50 m: 3 piani fuori terra e piano mansardato 
-Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
-Piano terra: eventuale terziario, commerciale, artigianato. 
-Volume max in P.P. = 1.634 m3 (P.R.G.) 
-1634m3 : 2,85 (interpiano) = 573,33 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 
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17) AMBITO 137 
 

                                                
 

L’ambito 137, particelle catastali ed individuazione 
                    della proprietà e del perimetro edificabile. 
 
 
 

n° edificio  Particelle 
originarie 

Cedute per strade, 
 ecc. 

Cedute ad altro 
ambito 

Sup. residua 
residenziale 

94 /a = 10 m2 
137 94 = 255 m2 

94 /b= 20 m2 
94 /c = 67 m2 158 m2 

 
 
-Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
-Superficie coperta originaria dell’edificio a Catasto = 104 m2 
-“     “       max “  “ in P.P. = 92 m2 
-H max 12,50 m: 3 piani fuori terra e piano mansardato 
-Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
-Piano terra: eventuale terziario, commerciale, artigianato. 
-Volume max in P.P. = 802 m3 (P.R.G.) 
-802 m3 : 2,85 (interpiano) = 281,40 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 
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18) AMBITO 138  
 
 
 

                                        
 
 

L’ambito 138, particelle catastali ed individuazione 
                    della proprietà e del perimetro edificabile. 
 

n° edificio  Particelle 
originarie Totale Cedute per strade, 

 ecc. 
Acquisite da 

 lotti adiacenti 
Sup. residua 
residenziale 

109 = 183 m2 109 /a = 42 m2 
110 /a = 44 m2 138 

110 = 163 m2 
346 m2 

110 /b =35 m2 
110 /c = 9 m2 216 m2 

 
 
 
-Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
-Superficie coperta originaria dell’edificio a Catasto = 154 m2 
-“     “       max “  “ in P.P. = 154 m2 
-H max 12,50 m: 3 piani fuori terra e piano mansardato 
-Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
-Piano terra: eventuale terziario, commerciale, artigianato. 
-Volume max in P.P. = 1.187 m3 (P.R.G.) 
-1.187 m3 : 2,85 (interpiano) = 416,49 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 
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19) AMBITO 139  
 

                                       
 
 

L’ambito 139, particelle catastali ed individuazione 
                    della proprietà e del perimetro edificabile. 
 

n° edificio  Particelle 
originarie 

Cedute per strade, 
 ecc. 

Sup. residua 
residenziale 

108 /a = 52 m2 
108 /b = 8 m2 139 108 = 232 m2 
108 /c= 34 m2 

138 m2 

 
 
-Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
-Superficie coperta originaria dell’edificio a Catasto = 129 m2 
-“     “       max “  “ in P.P. = 82 m2 
-H max 12,50 m: 3 piani fuori terra e piano mansardato 
-Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
-Piano terra: eventuale terziario, commerciale, artigianato. 
-Volume max in P.P. = 994 m3 (P.R.G.) 
-994m3 : 2,85 (interpiano) = 348,77 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 
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20) AMBITO 140-142 
 

 
 

 
 

 
L’ambito 140-142, particelle catastali ed individuazione 
della proprietà e del perimetro edificabile. 

 

n° edificio  Particelle 
originarie Totale Cedute per strade, 

 ecc. 
Acquisite da 

 lotti adiacenti 
Sup. residua 
residenziale 

99 = 242 m2 99 /a = 4 m2 100 = 37 m2 
102 = 123 m2 99 /b = 48 m2 101 = 22 m2 

140-142 
103 = 120 m2 

485 m2 
102 /a = 6 m2 302 = 26 

 m2  

512 m2 

 
 
-Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
-Superficie coperta originaria dell’edificio a Catasto = 237 m2 + 33 m2 = 270 m2 
-“     “       max “  “ in P.P. = 284 m2 
-H max 12,50 m: 3 piani fuori terra e piano mansardato 
-Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
-Piano terra: eventuale terziario, commerciale, artigianato. 
-Volume max in P.P. = 2.081 m3 (P.R.G.) 
-2.081m3 : 2,85 (interpiano) = 730,17 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 
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21) AMBITO 141 
 
 

                                  
 
 
 

L’ambito 141, particelle catastali ed individuazione 
                    della proprietà e del perimetro edificabile. 
 
 

n° edificio  Particelle 
originarie 

Cedute per strade, 
 ecc. 

Acquisite da 
 lotti adiacenti  

Sup. residua 
residenziale 

104 = 179 m2 104 / a = 23 m2 
105 = 58 m2 105 / a = 11 m2 
106 = 64 m2 106 / a = 16 m2 

107 /a = 27 m2 
141 

107 = 114 m2 

415 m2 

107 / b = 10 m2 

328 m2 

 
 
-Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
-Superficie coperta originaria dell’edificio a Catasto = 292 m2 
-“     “       max “  “ in P.P. = 199 m2 
-H max 12,50 m: 3 piani fuori terra e piano mansardato 
-Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
-Piano terra: eventuale terziario, commerciale, artigianato. 
-Volume max in P.P. = 2.251 m3 (P.R.G.) 
-2.251m3 : 2,85 (interpiano) = 789,82 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 
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22) AMBITO 149 
 

                                  
 
 

L’ambito 149, particelle catastali ed individuazione 
                    della proprietà e del perimetro edificabile. 
 
 

n° edificio  Particelle 
originarie 

Cedute per strade, 
 ecc. 

Acquisite da 
 lotti adiacenti  

Sup. residua 
residenziale 

142 = 84 m2 149 /a = 4 m2 
149 = 81 m2 149 

150 = 158 m2 
287 m2 

150 /a = 6 m2 
313 m2 

 
 
-Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
-Superficie coperta originaria dell’edificio a Catasto = 175 m2 
-“     “       max “  “ in P.P. = 175 m2 
-H max 12,50 m: 3 piani fuori terra e piano mansardato 
-Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
-Piano terra: eventuale terziario, commerciale, artigianato. 
-Volume max in P.P. = 1.349 m3 (P.R.G.) 
-1.349 m3 : 2,85 (interpiano) = 473,33 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 
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22 (1) STRADE – PARCHEGGI – VERDE PUBBLICO 
 
Particelle: 
 
104 /a = 23 m2     strada v.p. 
105 / a = 11 m2     “          “ 
106 / a = 16 m2     “          “ 
107 / a = 27 m2     “          “ 
107 / b = 10 m2     “          p.p. 
108 / a = 52 m2     “          v.p. 
108 / b = 8 m2       “           p.p. 
108 /c = 34 m2      “           “ 
109 / a = 42 m2     “           v.p. 
110 / a = 44 m2     “           “ 
110 / b = 35 m2     “           p.p. 
167 / a = 49 m2     “           v.p.  
1.105 / a = 29 m2  “          “ 
101 / a = 7 m2       “          “ 
302 / a = 23 m2           “ 
102/a = 6 m2        “            “ 
99 / a = 4 m2               “ 
99 / b = 48 m2       strada p.p. 
94 / a = 10 m2       “          “ 
94 / b = 20 m2       “          “ 
95 / a = 31 m2       “          “ 
96 / a = 48 m2 strada v.p. 
168  = 60 m2  strada p.pp 
168 / a = 42 m2     strada v.p. 
92 / a = 88 m2       “          “ 
92 / b = 17 m2       “          “ 
92 / c = 9 m2         “           p.p. 
92 / d = 18 m2     parcheggi 
112 / a =  37 m2    “          “ 
113/ a = 2 m2      strada v.p. 
115 /a = 13 m2   strada p.p. 
116 / a = 1 m2       “          “ 
149/ a = 4 m2 strada p.p. 
169/ a = 40 m2 strada v.p. 
169/ b = 4 m2 strada v.p. 
169/ c = 33 m2 parcheggi  
164/ a = 1 m2 strada v.p. 
172 / a = 13 m2 strada p.p. 
1104/ a = 45 m2 strada v.p. 
1104/ b = 28 m2 strada p.p. 
117 = 98 m2 verde pubblico  
117/ a = 24 m2 strada p.p. 
119/ a = 41 m2 strada v.p. 
119/ b = 16 m2 strada p.p.  
119 / c = 7 m2 strada p.p.  
121 / a = 34 m2 strada p.p. 
165/ a = 6 m2 strada v.p. 
165/b = 63 m2 strada p.p. 



 28 

184/ a = 20 m2 strada v.p. 
186 = 21 m2 parcheggio  
186 /a = 21 m2 strada v.p.  
187 = 13 m2 parcheggio 
187/a = 28 m2 strada v.p.  
202/ a = 21 m2 strada v.p.  
202/b = 34 m2 parcheggio 
202//c = 32 m2 strada p.p. 
204/ a = 4 m2 parcheggio  
1181/ a = 61 m2 strada v.p. 
1181/b = 22 m2 strada p.p.  
1182/a = 14 m2 strada p.p. 
470 = 118 m2 verde pubblico  
473/ a = 54 m2 = strada p.p.  
474 = 255 m2 verde pubblico 
474/a = 40 m2 strada p.p.  
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23) AMBITO 107  
 

 
 

 
L’ambito 107, particelle catastali ed individuazione 

della proprietà e del perimetro edificabile. 
 
 

n° edificio  
Particelle 
originarie 

[m2] 

Totale  
[m2] 

Cedute per strade, 
 ecc. 
[m2] 

Cedute ad altro 
ambito 
[m2] 

Sup. residua 
residenziale 

[m2] 

513 = 135 
514 = 27 107 
515 = 65 

227 515 /a = 29 515 /b = 7 191 

 
-Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
-Superficie coperta originaria dell’edificio a Catasto = 100 m2 
-“     “       max “  “ in P.P. = 100 m2 
-H max 12,50 m: 3 piani fuori terra e piano mansardato 
-Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
-Piano terra: eventuale terziario, commerciale, artigianato. 
-Volume max in P.P. = 412 m3 (P.R.G.) 
-412m3 : 2,85 (interpiano) = 144 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 
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24) AMBITO 147 /a  
N.B. L’ambito 147 di Catasto e P.R.G. è stato suddiviso in 4 ambiti: 
-147 /a 
-147 / b 
-147 / c 
-147 / d 
mantenendo la volumetria totale indicata nella normativa di Piano Regolatore, suddivisa 
proporzionalmente alle superfici dei quattro edifici risultanti. 
 

                                 
 

L’ambito 147a, particelle catastali ed individuazione 
                    della proprietà e del perimetro edificabile. 
 

n° edificio  
Particelle 
originarie 

[m2] 

Totale  
[m2] 

Cedute per strade, 
 ecc. 
[m2] 

Totale 
[m2] 

Cedute ad altro 
ambito 
[m2] 

Sup. residua 
residenziale 

[m2] 

516 = 196 516/a = 3 
521 = 60 516/b = 33 
522 = 69 521/a = 8 

522/a = 22 
147/a 

523 = 197 

522 

523/a = 58 

130 516/c = 34 364 

             
 
-Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
-Superficie coperta originaria dell’edificio a Catasto = 351 m2 
-“     “       max “  “ in P.P. = 238 m2 
-H max 12,50 m: 3 piani fuori terra e piano mansardato 
-Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
-Piano terra: eventuale terziario, commerciale, artigianato. 
-Volume max in P.P. = 1.446,12 m3 (P.R.G.) 
-1.446,12m3 : 2,85 (interpiano) = 507,41 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 
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25) AMBITO 147 /b 
 

                                        
 

L’ambito 147b, particelle catastali ed individuazione 
                    della proprietà e del perimetro edificabile. 
 

n° edificio  
Particelle 
originarie 

[m2] 

Totale  
[m2] 

Cedute per strade, 
 ecc. 
[m2] 

Acquisite da 
 lotti adiacenti  

[m2] 

Sup. residua 
residenziale 

[m2] 

509 = 150 509/a = 42 515/b =7 
510/a = 99  516/c = 34 147/b 

510 = 149 
299 

tot. 141 tot. 41 
199 

 
-Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
-Superficie coperta originaria dell’edificio a Catasto = 312 m2 
-“     “       max “  “ in P.P. = 188 m2 
-H max 12,50 m: 3 piani fuori terra e piano mansardato 
-Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
-Piano terra: eventuale terziario, commerciale, artigianato. 
-Volume max in P.P. = 1.285,45 m3 (P.R.G.) 
-1.285 m3 : 2,85 (interpiano) = 451,03 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 
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26) AMBITO 147 /c  
 

                                  
 

L’ambito 147c, particelle catastali ed individuazione 
                    della proprietà e del perimetro edificabile. 
 

n° edificio  
Particelle 
originarie 

[m2] 

Cedute per strade, 
 ecc. 
[m2] 

Sup. residua 
residenziale 

[m2] 

147/c 517 = 446 517/a = 29 417 

 
-Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
-Superficie coperta originaria dell’edificio a Catasto = 292 m2 
-“     “       max “  “ in P.P. = 200 m2 
-H max 12,50 m: 3 piani fuori terra e piano mansardato 
-Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
-Piano terra: eventuale terziario, commerciale, artigianato. 
-Volume max in P.P. = 1.203,05 m3 (P.R.G.) 
-1.203,05 m3 : 2,85 (interpiano) = 422,12 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 
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27) AMBITO 147 /d  
 
 

                               
 
 

L’ambito 147d, particelle catastali ed individuazione 
                    della proprietà e del perimetro edificabile. 
 
 
 
 

n° edificio  
Particelle 
originarie 

[m2] 

Cedute per strade, 
 ecc. 
[m2] 

Sup. residua 
residenziale 

[m2] 

508/a = 51 
147/d 508 = 297 508/b = 29 217 

 
-Destinazione d’uso residenziale / ricettiva 
-Superficie coperta originaria dell’edificio a Catasto = 197 m2 
-“     “       max “  “ in P.P. = 126 m2 
-H max 12,50 m: 3 piani fuori terra e piano mansardato 
-Piano interrato o seminterrato ad autorimessa 
-Piano terra: eventuale terziario, commerciale, artigianato. 
-Volume max in P.P. = 812 m3 (P.R.G.) 
-812 m3 : 2,85 (interpiano) = 422,12 m2 S.U.L. (esclusi interrati) 
 
 
 
 
 
 
 
 



 34 

4 DEFINIZIONE DEGLI INDICI URBANISTICI ED EDILIZI  
Per l’area 029 SUE e 042 SUE, così come perimetrate nella cartografia di PRG, è stato 
redatto il presente Piano Particolareggiato ai sensi degli art. 38/39/40 della L.U.R. 56/77, 
esteso a entrambi gli ambiti, contenente l’individuazione dei principali parametri 
urbanistico edilizi: 

- viabilità 
- altezze 
- standard urbanistici 
- tipologie e forme costruttive 

Ad ognuna delle due aree indicate compete la capacità edificatoria definita nelle tabelle di 
P.R.G. 

In esse sono contenuti i parametri urbanistici che devono necessariamente essere 
rispettati quali: il volume massimo, le altezze massime dei fabbricati, le aree a 
standard da ripartire all’interno del Piano Particolareggiato. 

Sono ammesse, oltre alla residenza altre destinazioni purchè compatibili con la tipologia 
dei manufatti, come piccole attività commerciali e/o terziarie (uffici), ricettività, piccolo 
artigianato al servizio della residenza. La loro quota non deve eccedere il 20 % della 
cubatura complessiva (tranne che per la ricettività). 
 
TABELLA DEGLI INDICI URBANISTICI ED EDILIZI 
 

AREA : PIANO PARTICOLAREGGIATO DEL CENTRO STORICO 
DISTRUTTO DALL'INCENDIO (029 SUE - 042 SUE) 

Modalità di intervento - permessi di costruire singoli 
 

Superficie territoriale 12.823 m2 

Volume massimo 40.111 m3 

Carico urbanistico 401 vani (1 vano = 100 m3) 

Strade veicolari 1.667 m2 

Strade pedonali 1.128 m2 

Verde pubblico 749 m2 

Parcheggi 562 m2 

Lotti edificabili 7.856 m2 

Destinazione d'uso  
Residenziale, eventuale ricettivo, 

 piani terra commercio, artigianato, 
 terziario in  genere 
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5 MODALITA’ DI ATTUAZIONE DEL PIANO PARTICOLAREGGIA TO 
 
1. Gli interventi di ricostruzione e le relative destinazioni d’uso sono subordinati a 

permessi di costruire convenzionati con il Comune, per la realizzazione degli edifici, 
degli standard e delle infrastrutture necessarie, secondo quanto previsto dalla vigente 
normativa. 

 
 
2. Nel caso si volessero modificare i limiti di edificabilità indicati o accorpare due o più 

edifici in un’unica cortina edificata, o comunque alterare il tessuto urbanistico indicato e 
prescritto nel Piano Particolareggiato, tali varianti sono subordinate alla preventiva 
formazione e approvazione di strumenti urbanistici esecutivi (PEC) in variante. 

 
 
3. Ogni intervento deve essere inoltre verificato sulla base delle prescrizioni di carattere 

geologico indicate nelle Relazioni Geologiche valide sul territorio. 
 
 
4. Dato che è prevista la realizzazione contemporanea o successiva di una pluralità di 

edifici che comportano la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria, così come vengono definite negli elaborati di Piano Particolareggiato (sia 
nelle tavole con l’individuazione di tutte le aree pubbliche (strade, verde, parcheggi), 
che negli elaborati descrittivi e tecnici, l’Amministrazione Comunale provvederà a 
ripartire tali oneri sui singoli lotti edificabili, proporzionalmente alla cubatura 
realizzabile. 
Trattandosi di uno strumento urbanistico di iniziativa privata, tali aree potranno essere 
direttamente acquisite dal Comune tramite esproprio o acquistate direttamente dai 
diretti interessati e poi cedute al Comune. 
I singoli permessi saranno comunque vincolati alle disposizioni dell’art. 21 della L.U.R. 
56/77 relativa alla monetizzazione degli standard; i valori della monetizzazione 
saranno stabiliti dal Comune. 
 
 

5. Per quanto riguarda i permessi di costruire si fa riferimento agli articoli 1.7/1.8/1.9 delle 
Norme di Attuazione del P.R.G. 

 
 

6. Per quanto riguarda gli indici urbanistici ed edilizi si fa riferimento agli art. 2.1/2.2/ 2.3 
(tranne quanto indicato nel successivo punto A/3 delle presenti Norme) /2.4/2.7 (come 
modificato nelle Varianti Parziali). 
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6  PROCEDURE DI ESPROPRIO 
 
Il Piano Particolareggiato di ricostruzione del concentrico di Sauze di Cesana, è 
certamente un valido strumento per un’armonica realizzazione di un intervento di 
recupero del centro storico in chiave attuale, ma presenta delle difficoltà operative per 
la grande frammentazione della proprietà dei sedimi dei lotti edificabili. 

Questa frammentazione delle proprietà comporta in molti casi l’impossibilità pratica di 
raggiungere la disponibilità totale della proprietà di uno o più ambiti. 
E’ quindi opportuno l’intervento pubblico per completare l’aggregazione della proprietà 
di ogni singolo ambito o di accorpamento di ambiti, sia nel caso di non reperimento di 
frazioni di proprietà sia nel caso di inerzia di una parte minoritaria della proprietà 
stessa. 
L’esproprio potrebbe essere usato dal Comune quando all’interno di ogni intervento 
l’associazione dei proprietari raggiungesse la percentuale prestabilita dei 2/3 operando 
sulla restante parte minoritaria “non disponibile”, sotto forma di esproprio. 
A tal fine è necessario : 
�  Che la valutazione del corrispettivo di esproprio a m2 per lotto edificabile sia il più 
possibile corrispondente ad un valore reale ma non tale da incentivare una 
disaffezione strumentale alla ricostruzione. 
�  Che il piano di esproprio scatti solo nei riguardi di quella percentuale di proprietà 
minoritaria non aderente (1/3) fungendo così da deterrente all’inerzia o non reperibilità 
di frazioni minoritarie di proprietà.  
�  Che il Comune possa in modo “trasparente” trasferire la parte espropriata alla 
realizzazione della ricostruzione recuperando gli oneri economici con una partita di 
giro. 
 
Resta comunque confermata la facoltà dell’Amministrazione Comunale di procedere 
all’esproprio delle aree destinate dal Piano Particolareggiato ad aree pubbliche  
( strade, verde e parcheggi) così come indicato al precedente punto 5/4. 
 
 
 
Nel caso di lotti di sufficiente ampiezza e capacità  insediativa, è prevista la  
possibilità  di suddividere, tramite PEC, gli ambit i di ricostruzione in sub-ambiti, 
per ciascuno dei quali sarà necessario il possesso dei 2/3 della superficie di sub-
ambito.  
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7 PRESCRIZIONI GENERALI 
 
 
 

1. Per quanto riguarda le DISTANZE tra i fabbricati, le N.T.A del P.R.G. all’Art. 2.3, 
comma 1 a), prescrivono: 
“ nelle zone con insediamenti storico ambientali le distanze minime tra i fabbricati non 
possono risultare inferiori a quelle intercorrenti tra i volumi edificati preesistenti….”. 
Data la scelta progettuale le distanze tra i fabbricati arrivano a minimi di 2 metri. Sulle 
facciate prospicienti queste minime distanze potranno essere aperte solo porte di 
ingresso al fabbricato e  non potranno aprirsi vedute. 
Sarà altresì possibile, previo PEC, unire i due fabbricati ai piani superiori, conservando 
un varco a piano terra, unendo due o più fabbricati in un unico edificio, con un volume 
edificabile totale pari alla somma dei singoli volumi. 
 
 

2. Per quanto riguarda le DISTANZE TRA I FABBRICATI CON INTERPOSTA 
VIABILITA’, le N.T.A. del P.R.G. citato, all’Art. 5.8 “Fasce e zone di rispetto”: 
“…Nel Centro Abitato, all’interno delle zone interessate da Piani Particolareggiati di 
Ricostruzione, l’edificazione deve rispettare l’allineamento esistente lungo il fronte 
stradale, ovvero le distanze dei manufatti preesistenti, diruti o parzialmente diruti…”. 
Il limite massimo edificabile per ciascun lotto previsto nel presente Piano è migliorativo 
rispetto alle confrontanze preesistenti e consente il percorso di una viabilità veicolare di 
3 metri e percorsi pedonali e scalinate della larghezza di due metri. (ved. Tav.8 
dimostrazione delle aree, delle superfici e delle confrontanze). 
 
 

3. Per quanto riguarda la DISTANZA DEI FABBRICATI DAI CONFINI DI PROPRIETA’ 
valgono le medesime considerazioni. 
 
 

4. Per la MISURAZIONE DELLE DISTANZE vale quanto definito al comma 4 dell’Art. 2-3 
delle N.T.A.  del P.R.G.C. 

 
 
5. Per quanto riguarda gli ONERI DI URBANIZZAZIONE è confermato quanto definito 

all’Art. 3.1 delle N.T.A. del P.R.G.C. 
 
6. Nel caso si realizzino porticati ad uso pubblico, lungo la viabilità veicolare e pedonale, l 

a perdita di SUL relativa potrà essere recuperata anche fuoriuscendo dalla sagoma 
limite in pianta, ove la superficie del lotto e le confrontanze con gli edifici vicini lo 
consentano. 
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8 LA VIABILITA’ VEICOLARE E PEDONALE E I PARCHEGGI.  
 
Il Piano Particolareggiato indica sulla cartografia di progetto (tav. 14), la viabilità esistente 
e le indicazioni relative al progetto di una nuova rete infrastrutturale veicolare. 
La rete viaria esistente, di ogni tipo e dimensione, è sostanzialmente confermata ma 
potenziata e completata in alcuni punti. Le indicazioni contenute negli elaborati di progetto 
riguardano essenzialmente il potenziamento di viabilità esistenti e la realizzazione di 
nuove strade: in tal caso il Piano Particolareggiato indica l’entità dell’allargamento stradale 
o la posizione del nuovo tratto stradale. 
In prossimità delle strade esistenti e di quelle di nuova realizzazione saranno individuate 
delle aree per la sosta degli autoveicoli e percorsi pedonali di collegamento alle nuove 
case. 
Ai lati delle strade, in alcuni punti in cui il terreno subisce sensibili variazioni di pendenza, 
saranno realizzati muri di contenimento controterra, di altezza madia di 2 m, che non 
potranno essere lasciati in cemento a vista ma dovranno essere finiti in pietra o con 
pannelli applicati sul cemento. 
La realizzazione dei muri controterra sarà compresa negli oneri relativi alla realizzazione 
degli edifici privati situati in prossimità di questi. 
Gli interventi di nuova realizzazione prevedono opere di sbancamento (50 cm in cui è 
compreso lo scoticamento) e l’esecuzione di rilevati e scarpate. La sezione stradale, che 
nel caso della viabilità veicolare è di circa 3 m e nel caso di quella pedonale è di circa 2.50 
m, sarà composta da uno strato di tessuto non tessuto, fondazioni in misto granulare di 
cava (30 cm) e un tappetino di usura in conglomerato bituminoso (3 cm). E’ consigliato il 
trattamento della superficie stradale tanto veicolare quanto pedonale, con lastricati in 
pietra o cubetti in diorite o acciottolato cementato, in modo da migliorare la qualità 
dell’intervento. 
Nella sezione stradale si dovranno prevedere le condotte interrate relative ai sottoservizi, 
alla profondità di posa necessaria. 
I chiusini dei pozzetti prefabbricati saranno realizzati in ghisa, carrabili. 
I parcheggi potranno essere finiti con uno strato di conglomerato bituminoso o blocchetti in 
diorite o acciottolato cementato.  
Le strade veicolari, quelle pedonali e i parcheggi saranno illuminati con apparecchi 
illuminanti disposti su mensole ancorate agli edifici; sarà posizionato un apparecchio ogni 
25 m circa. 
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9 IL VERDE. 
 
“ Le zone di cui al presente articolo sono destinate al verde di arredo ed alla realizzazione 
di attrezzature sportive di modesta entità ( campi da bocce, associazioni o simili, piccoli 
campi per il gioco dei bambini e simili)”.  
In tutti i casi nelle zone di cui al presente articolo trovano applicazione le indicazioni di cui 
al Capo 7 delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G.C. di Sauze di Cesana. 
La superficie destinata a verde pubblico è di 749 m2 e distribuita in tre aree individuate 
nella 029/SUE. 
La superficie verde dovrà essere trattata con la piantumazione di specie autoctone e le 
recinzioni dovranno essere in legno. In corrispondenza della strada sarà necessario 
realizzare un  muretto controterra che non potrà essere lasciato in cemento a vista ma 
dovrà essere rivestito in pietra o pannelli.  
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10 PRESCRIZIONI E INDIRIZZI PER LA RICOSTRUZIONE (P.R.G.C. vigente)  
 
Art. 1 - Campo di applicazione 
 

1. Le prescrizioni e gli indirizzi di cui agli articoli seguenti trovano applicazione nel 
precedente caso: 

• interventi di ricostruzione di edifici di epoca tradizionale, andati distrutti nell'incendio 
del 1962 o per altri eventi calamitosi; 

 
Art. 2 - Cogenza 
 
1 . Il rispetto delle tipologie, delle dimensioni e dei rapporti dimensionali, di cui agli articoli 

da 7.3 a 7.12, è cogente in tutti i casi di cui all'articolo precedente. 
 
2. E' consentito tuttavia il ricorso a diversi parametri dimensionali o ad altri elementi 

tipologici qualora il proponente ne dimostri e documenti fotograficamente il riscontro in 
edifici di epoca tradizionale, ubicati nel Comune di Sauze di Cesana, oppure in quelli di 
Cesana e Sestriere (confini attuali). 

 
Art. 3 -  Parametri   dimensionali   generali   e  loro correlazioni 
 
1.  La Tavola 7.3 riporta le indicazioni relative ai parametri dimensionali generali ed alle 

loro correlazioni. 
 
2. Non sono ammessi edifici aventi fronte principale maggiore di 1,5 volte A, fatte salve 
eventuali e specifiche indicazioni del P.R.G. 
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TAV. 7.3 
PARAMETRI DIMENSIONALI GENERALI 

E LORO CORRELAZIONE  
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Art.4 -   La pianta 
 
1. La Tavola 7.4 riporta le indicazioni relative alla pianta degli edifici, con riferimento anche 

alle rientranze ed agli avancorpi. 
 
2.  Rientranze ed avancorpi possono essere inserite sia sul lato A, sia sul lato B, ferme 

restando le dimensioni massime consentite per gli edifici (art. 7.3). 
 
 

TAV. 7.4 
 

LA PIANTA 
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Art. 5  -   Il prospetto principale ed i suoi livel li 
 
1. Le tavole allegate al presente articolo riportano le prescrizioni relative al prospetto 

principale dell'edificio ed ai suoi livelli. 
 Per "progetto principale" si intende quello rivolto nella direzione dominante, per 

l'insieme degli edifici costituenti il nucleo abitato. 
 
2. La Tavola 7.5/A riporta, a solo titolo esemplificativo, la composizione di un prospetto 

principale, ottenuta utilizzando gli elementi di cui alle presenti norme. 
 Come riportato nella tavola stessa, è fatto divieto, a tutti i livelli, di ricavare aperture 

(finestre o simili) per una fascia di 0,80 m, a partire dai lati verticali del progetto 
principale. 

 
3. La Tavola 7.5/B riporta, a solo titolo esemplificativo, la composizione di un prospetto 

principale, di lunghezza pari a 1,5 volte A. 
 Sono ammesse le due inclinazioni del tetto, quali risultanti dalla tavola stessa. 
 
4 . La Tavola 7.5/C, riporta le prescrizioni relative ai "livelli" (piani) dell'edificio, secondo 

una maglia modulare di 0,80 m. 
 Tali prescrizioni sono così riassunte: 
  
 l°  LIVELLO: 

• possibilità di realizzare finestre con antoni e/o grate, evitando tuttavia di scegliere 
una sola di tali soluzioni (si veda l'art. 7.7); 

• possibilità di aprire vuoti fino al 60% dello sviluppo lineare del prospetto principale; 
 
 2° LIVELLO: 

• divieto di realizzare balconi continui, per tutto lo sviluppo del prospetto; 
• possibilità di realizzare al massimo due balconi, che occupino con più di metà dello 

sviluppo del prospetto, possibilmente leggermente sfalsati fra di loro; 
• possibilità di aprire vuoti fino al 50% dello sviluppo lineare del prospetto principale; 

 
 3°  LIVELLO: 

• sono possibili due alternative: 
a) con trattamento unitario, tramite strutture e tamponamenti in legno (si veda l'art. 

7.9); 
b) con 4-8 moduli chiusi da murature di tamponamento, e la parte restante come 

sopra 
• possibilità di realizzare un solo balcone, che può raggiungere la lunghezza della 

parte di prospetto principale realizzata tramite strutture e tamponamenti in legno. 
 Un eventuale 4° LIVELLO può essere trattato come il 3°. 
 
5. Ai fini del comma precedente, i "vuoti" nel prospetto devono essere misurati al 

perimetro esterno dell'eventuale strombatura. 
 
6. Sono ammesse scale esterne di accesso al 1° livello, secon do le tipologie di cui al 

successivo art. 7.8. 
 
7. Il tetto deve sporgere, rispetto al filo dei prospetti secondari, di 1,20-1,50 m e comunque 

coprire il filo dei balconi nei prospetti secondari. 
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TAV. 7.5A 
 

IL PROSPETTO PRINCIPALE 
REGOLE COMPOSITIVE 
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TAV. 7.5B 
 
 

IL PROSPETTO PRINCIPALE 
NEL CASO DI EDIFICIO ASIMMETRICO 
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TAV. 7.5C  

 
IL PROSPETTO PRINCIPALE 

ED I SUOI LIVELLI 
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Art.6 -  I prospetti secondari ed i loro livelli 
 
1. La Tavola 7.6 riporta le indicazioni relative ai prospetti secondari, con particolare 

riferimento agli edifici costruiti su terreno scosceso. 
 
2. Come riportato nella tavola stessa, è fatto divieto, a tutti i livelli, di ricavare aperture 

(finestre o simili) per una fascia di 0,80 m, a partire dai lati verticali del prospetto. 
 
3. La Tavola 7.6 riporta le prescrizioni relative al "livelli" (piani) dell'edificio, secondo una 

maglia modulare di 0,80 m. 
 Tali prescrizioni sono così riassunte: 
 
 1° LIVELLO (e LIVELLO -1): 

•  possibilità di realizzare finestre con antoni o grate, evitando tuttavia di scegliere una 
sola di tali soluzioni (si veda l'art. 7.7); 

•  possibilità di aprire vuoti fino al 50% dello sviluppo lineare del prospetto; 
 
 2° LIVELLO (ed event. 3°): 

• possibilità di realizzare un solo balcone, esteso al massimo per il 30% di sviluppo del 
prospetto. 

 
4. Ai fini del comma precedente, i "vuoti" nel prospetto devono essere misurati al 

perimetro esterno dell'eventuale strombatura. 
 
5. Sono ammesse scale esterne di accesso al 1° livello, secon do le tipologie di cui al 

successivo art. 7.8. 
 

6. Il tetto deve sporgere, rispetto al filo del prospetto principale, di 1,20-1,80 m e 
comunque coprire il filo del balconi sul prospetto principale. 
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TAV. 7.6 
I PROSPETTI SECONDARI 

ED I LORO LIVELLI  
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Art. 7 -  Particolari costruttivi: porte, portoni e  finestre 
 
1. La Tavola 7.7/A riporta le tipologie ammesse di "porte e portoni". 
 
2. Le Tavole 7.7/B e C riportano le tipologie ammesse per le "finestre". 
 Valgono inoltre le seguenti prescrizioni: 

• in ogni prospetto deve essere fatto ricorso ad almeno due tipologie di finestre; 
• la soluzione "ad antoni" non può essere estesa alla totalità delle finestre; 
• al 1° LIVELLO è ammesso che tutte le finestre siano pr otette, seppur con ricorso a 

soluzioni differenziate (antoni, grate);  
• al 2° LIVELLO almeno due finestre devono avere gli an toni interni; 
• al 3° e 4° LIVELLO le "finestre" devono essere integra te nella struttura, portante e di 

tamponamento, in legno. 
 
3. La Tavola 7.7/C riporta graficamente regole cui attenersi obbligatoriamente per 

l'allineamento verticale ed orizzontale delle finestre. 
 

TAV. 7.7 A 
PORTE E PORTONI 
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TAV. 7.7  B 

LE FINESTRE 
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TAV. 7.7  C 
LE FINESTRE 
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Art. 8 - Particolari costruttivi: scale esterne 
 
1. La Tavola 7.8 riporta le tipologie ammesse per le "scale esterne".  Tali scale possono 

raggiungere, da terra, solo il 1° LIVELLO. 
 
 

TAV. 7.8 
SCALE ESTERNE 
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Art. 9 - Particolari    costruttivi:   balconi,    strutture della copertura ed altre parti in 
legno 
 
1. La Tavola 7.9/A riporta le tipologie ammesse per i balconi. 
 
2. La Tavola 7.9/B riporta le tipologie ammesse per la struttura della copertura e le altre 

parti, strutturali e non, in legno. 
 
 

 
TAV. 7.9A 

I BALCONI 
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TAV. 7.9B 
IL TETTO 
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Art. 10 - Particolari decorativi ed intonaci 
 
 La Tavola 7.10 riporta le tipologie vietate (parte superiore della  Tavola: NO) ed 

ammesse nella realizzazione dei particolari decorativi e degli intonaci. 
 

 
TAV. 710 

PARTICOLARI DECORATIVI ED INTONACI 
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Art. 11 - Piccoli fabbricati isolati ed avancorpi  
1. La Tavola 7.11/A riporta le regole da seguire (sezione di destra) e le soluzioni da evitare 
(sezione di sinistra) nella realizzazione di piccoli fabbricati isolati ed avancorpi. 
 
2. Se i bassi fabbricati e gli avancorpi hanno destinazione residenziale, sono realizzabili in 

base alla potenzialità edificatoria di ogni singolo lotto; in particolare, per quanto attiene 
all'edilizia tradizionale, si fa riferimento al precedente art. 6.1, comma 4°. 

 
3. Se i bassi fabbricati e gli avancorpi hanno destinazione non residenziale, sono 

realizzabili in base alle prescrizioni del successivo art. 8.1. 
 
3. La Tavola 7.11/B fornisce ulteriori esempi dell'inserimento di piccoli fabbricati e di 

ampliamenti, nel contesto dell'edilizia tradizionale. 
 

TAV. 711A 
PICCOLI FABBRICATI ISOLATI  

ED AVANCORPI 
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TAV. 711B 
PICCOLI FABBRICATI ISOLATI  

ED AVANCORPI 
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Art. 12 -      Recinzioni e muri di sostegno 
 
1. La Tavola 7.12 riporta le tipologie ammesse per le recinzioni. 
 I muri di sostegno sono ammessi esclusivamente nella tipologia "in pietra", anche se 

sovrapposta ad una sottostante struttura portante in cemento. 
 
Si richiamano le limitazioni imposte alla realizzazione delle recinzioni dall'art. 5.8, commi 2 
(distanza dalle strade) e 3 (Fasce di rispetto delle piste sciistiche e dei relativi impianti di 

risalita). 
 

TAV. 712 
LE RECINZIONI 

 

 



 59 

 


